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Italiani e croati.
Riportiamo dal »Novi List« di Fiume 

questo articolo del redattore e deputato 
croato Francesco Šupilo :

»Da diverse città d’Italia ricevo lettere 
dagli amici, nelle quali essi mi chiedono 
una relazione sui fatti di Fiume, Sussak 
e Dalmazia. Naturalmente, sotto 1’ impres­
sione delle notizie sui giornali italiani — 
quasi tutte false o svisate — i provoca­
tori sono stati i croati, i quali assalivano 
i pacifici italiani che ad essi non avevano 
fatto nulla. E mi domandano cosa ne 
penso sulle cause di queste aggressioni 
— croate.

Per rispondere ad ognuno per lettera, 
ci vorrebbe del tempo, e molto, ed io 
questo tempo non ne ho, perciò mi pro­
verò a rispondere pubblicamente, credendo 
che la risposta pubblica, oltre ad essere 
controllabile per tutti, gioverà qualche 
cosa di più che le lettere private.

* »
Prima di tutto si deve constatare che 

da alcuni mesi a questa parte tra gl’ita­
liani sparsi lungo le nostre coste serpeg­
gia un vivo malcontento contro i croati 
dalmati perchè questi — nella riforma 
elettorale austriaca — non approvarono 
venga dato uri* mandato al parlamento di 
Vienna alla meschinissima minoranza ita­
liana in Dalmazia e precisamente alla 
città di Zara. Ma questa domanda degli 
italiani, e particolarmente degl’ italiani di 
Zara, era irragionevole ed ingiusta. La 
riforma elettorale austriaca fissava in Dal­
mazia un deputato per ogni 55.000 abi­
tanti, mentre tutti gl’ italiani dalmati, spar­
pagliati in cento luoghi lungo la costa 
— su una popolazione di 620.000 che 
conta la Dalmazia — non arrivano che 
a 16.000! E se anche si avesse potuto 
trovare qualche espediente per radunare 
tutti questi 16.000 italiani in un collegio 
elettorale, per dar ad essi un deputato, 
i croati, in proporzione dovrebbero averne 
quaranta, mentre per la Dalmazia il nu­
mero dei deputati nella riforma elettorale 
venne fissato dal principio a soli dieci, 
poi a undici! Ora agl'italiani possa que­
sto far piacere o dispiacere, ma le cifre 
sono cifre, e le proporzioni restano pro­
porzioni, e davanti alla logica dei fatti 
ogni ingiusto desiderio deve essere fre­
nato. Ne volete di più ? Dei 85 comuni 
che conta la Dalmazia, uno solo, il co­
mune di Zara, è nelle mani degl’ italiani. 
Ed anche in quel comune, secondo il cen­
simento fatto dagli stessi italiani, due 
terzi della popolazione sono croati I Solo 
la città propriamente detta, la piccola 
città di Zara, coi suoi 11.000 abitanti è 
in maggioranza italiana.

Questi sono fatti che nessuno potrà 
mai abbatterli. In Italia queste cose non 
si conoscono, o si conoscono falsamente. 
La prova ne è che negli scorsi giorni in 
un congresso a Milano venne votato l’or­
dine del giorno, nel quale si proclamava 
solennemente essere necessario di con­
servare alla Dalmazia il suo carattere 
italiano! Buffonate! hanno detto molti. 
Ignoranza dei fatti ! dico io. E quando 
si fa della politica a base di una tal igno­
ranza dei fatti, allora le sorprese sono 
inevitabili.

Come ho dimostrato, nè Zara nè gli 
italiani della Dalmazia non avevano nes­
sun diritto ad un collegio di deputato a 
Vienna. Ma se anche si voleva, in nome 
del buon accordo, far qualche concessione 
agl’ italiani della Dalmazia, questa diventò 
impossibile quando gl’italiani dell’Istria, 
ove predomina l’elemento italiano — seb­
bene la maggioranza della popolazione 
sia slava — non vollero neanche sentire 
di un accordo coi croati !

Perchè?
La risposta è facile. In Istria, su 140.000 

italiani vivono 150.000 croati e 35 000 
sloveni, che coi croati formano unità di 
partito. La maggioranza nella Dieta, il 
dominio nella provincia, gli uffici provin­
ciali, le* scuole ecc. sono completamente 
nelle mani degl’italiani. I 185.000 slavi 
in Istria sono semplicemente tollerati da 
questi 140.000 italiani, ma dei diritti non 
se ne parla. Se i deputati croati alla 
Dieta d’Istria aprono bocca in croato, 
vengono fischiati, insultati, vilipesi. Più 
di 16.000 fanciulli croati in Istria sono 
senza scuola e per loro le scuole si fanno 
coll’ obolo raccolto in tante maniere fra 
il popolo croato. Ora su qualunque ten­
tativo d'accordo doveva spostare questo 
stato di cose, e siccome ciò garbava poco 
agl’ italiani d’Istria, i quali — invece di 
alzarsi alle vedute superiori e pensare ai 
nemici e pericoli ben più grandi che non 
fossero i croati coi quali vivono insieme 
da 1300 anni — essi non pensarono ad 
altro, che al loro interesse diretto, perso­
nale e locale, fecero la politica del cam­
panile c risposero : no ! no ! e no !

Ecco le ragioni dell’ingiusto malcon­
tento degl’ italiani di Zara i quali subito 
assunsero quell’antico contegno contro i 
croati, facendo delle piccole dimostrazioni 
e dei grossi articoli sui giornali, nei quali 
l’odio contro il croato, calm»to da qual­
che tempo, si riaccendeva più veemente 
di prima. Quando poi si seppe a Zara 
che 700 socolisti dalmati andranno con 
vapore speciale a Fiume, per recarsi alle 
feste socoliste di Zagabria, e che si fer­
meranno a Zara per imbarcare i socolisti 
di Zara, allora T eccitazione contro il 
croato fu portata al parossismo. A Zara 
si formò un comitato col nome »prò falco« 
(sokol vuol dire falco in italiano) ed ap­
positi proclami rossi aizzavano la cittadi­
nanza di Zara a far dimostrazioni contro 
i croati. Lo scandalo fu enorme, il va­
pore coi socolisti venne ricevuto da una 
massa fischiarne ed urlante ; il comune di 
Zara non permise neanche l’accostarsi 
del vapore sulla riva, dichiarando il po­
destà che non assumeva la responsabilità 
per l’ordine ! E gli autonomi italiani di 
Fiume fecero causa comune cogl’ italiani 
di Zara. Al ritorno da Zagabria i socoli­
sti furono ricevuti dagli autonomi di 
Fiume nella stessa maniera come furono 
accompagnati dagl’ italiani di Zara. E 
come da cosa nasce cosa, dalle dimostra­
zioni alle reazioni, con relativi scontri e 
disordini, non c’è che un passo solo — 
quando gli animi sono eccitati. Ecco 
come si ebbero quelle brutte giornate di 
settembre che diedero una grave scossa 
all'accordo italo-croato.«

Qui riproduce uno dei tanti anonimi 
pamphlets che circolano per Zara dopo

grandi verrebbero da quest’ accordo, 1’ o- 
pinione pubblica degl’ italiani si affannasse 
a considerare per provincie e terre italiane 
quello che italiano non lo è, oppuie se 
continuasse ad aiutare gl’ intrighi del terzo 
che gode, allora ogni paroja diventa inu­
tile. Per difendere la nostra esistenza na­
zionale noi ora possiamo contare su al­
cuni altri alleati i quali, aiutando l’inte­
resse nostro, fanno anche interesse loro. 
I 600 chilometri di costa adriatica, tutto 
croata, con stupendi porti croati, con cen­
tinaia d’isole croate e con un popolo e- 
roico e tenace come il nostro, ci danno 
una posizione politica, che al giorno 
d’ oggi vale qualche cosa.

z Francesco Šupilo 
deputato croato.«

le dimostrazioni contro i socolisti e poi 
continua !

»Queste sono le cause politiche delle 
dimostrazioni a Zara, Fiume, Sussak ed 
altri luoghi.

Cui prodest? Ai croati no, perchè a- 
vendo gl’italiani a disposizione la massa 
di giornali italiani e tedeschi che in que­
sto li assecondavano con disinteresse (?) 
tutto speciale, i croati si videro da un 
momento all’ altro dipinti in mille fogli I 
come »barbari«, »ladri« e peggio. Agl’i-I 
taliani no, perchè i croati non si lascie- ■ 
ranno così insultare e provocare in casa ; 
loro, e la reazione nel campo croato è I 
vivissima. Dunque tutto si è fatto a van- ' 
taggio di quel terzo che se la gode, anzi • 
io sono persuasissimo che appunto questo I 
terzo vi fu pars magna in tutti questi i 
fatti, soffiando di nascosto, come suo uso, . 
e-servendosi col sciovinismo nazionalista! 
di certa stampa italiana da queste parti, ; 
il di aui sciovinismo in molte circostanze ! 
appare, per non dir peggio, molto equi- i 
voco.

L’ accordo italo-croato diventa difficile : 
dal momento che 1’ opinione pubblica in ! 
Italia non vuol ancora far distinzione tra • 
quelli che sanno l’italiano, che lo parlano > 
e scrivono senza essere italiani, e tra • 
gl’ italianizzati ed italiani veri. La stati- I 
stica canta chiaro tanto per Quarnero ed ; 
Istria orientale, quanto per la Dalmazia, | 
In Dalmazia, litorale croato, isole del! 
Quarnero, Fiume, Istria orientale vive I 
un milione di croati cd appena 42 345.000 ! 
italiani! Non più? diranno, sorpresi, in! 
Italia. Nossignori, non più ! E solo Zara ! 
e Fiume ne contano un nucleo più grande. ' 
In tutte queste terre non esiste un solo j 
villaggio italiano! Neanche uno solo! Fra! 
tali proporzioni, fra tali prove essere l’e-j 
lemento croato elemento indigeno, le con- ! 
clusioni dovrebbero essere tutt’ altre che 
quelle fatte i scorsi giorni a Milano. Ri­
guardo poi alla »barbarie« croata sono 
cose che fanno ridere e gli ultimi a pro­
nunziare questa parola dovrebbero essere 
gl’italiani con tutto quel po’ po’ dell’I­
talia meridionale sulla coscienza, compresi 
Sardegna ed Abbruzzi. Anche da noi, 
come da loro, ci sono paesi più progre­
diti, ed altri, rimasti indietro. Se Milano 
si pavoneggia colla sua civiltà, c’è Na­
poli col suo popolino rimasto ancora alla 
penombra della civiltà come forse nessuna 
parte del popolo croato. Dunque andiamo 
adagio con questi rimproveri, che anche 
noi abbiamo la nostra Ragusa, alla quale, 
come intermediaria fra la coltura bizan­
tina nel secolo X ed XI e l’Italia, allora 
veramente barbara, la Toscana deve pur 
qualche cosa. Simili esclamazioni sono 
dunque frutto d’ un pregiudizio, o d’ una 
ignoranza stupida e presuntuosa, che non 
fa onore ad un popolo civile.

Se l’opinione pubblica italiana guar­
derà le nostre coste e le cose nostre non 
come essa se l’ha formate nei suoi cal­
coli erronei, ma come realmente sono, 
l’accordo italo-croato non sarà lettera 
morta. Nè la lingua italiana sparirà dai 
nostri uffici e dalle nostre scuole : al con­
trario verrà difesa dagli stessi croati, come 
un potente amico ed alleato contro il co­
mune nemico, il germanesimo. Se, invece 
di pesare tutti i benefici che alle cause

Il granile Mirasi» In tal».
Una provincia autonoma.

Il vasto impero dei Romanoff, oltreché 
sulla Russia propriamente detta e su 
buona parte dell’ antica Polonia, si estende 
in molte altre provincie, le quali nè sono 
slave o russe per nazionalità, nè sono 
legate con vincoli tanto stretti all’ im­
pero, quanto le diverse province vera­
mente russe.

Uno di questi paesi autonomi si è la 
Finlandia, la quale ha una larga auto­
nomia e libertà tale, che molti paesi del 
resto dell’ Europa le invidiano con ragione.

Nè può dirsi che tali libertà datino da 
ieri. Esse sono abbastanza vecchie. Anche 
la Polonia russa fino al 1863 godette 
grandi libertà ; ma le ha perduto in se­
guito alla infelice insurrezione di quel- 
l’anno.

» »
il suffragio universale in Finl.-ndia.

La dieta di questo paese sciolta pochi 
giorni fà, ha introdotto una legge elet­
torale talmente moderna, che noi qui 
aspetteremo una simile ancora molti anni. 
Il diritto di voto è stato concesso ad ogni 
abitante del paese ed anche alle donne. 
Altre leggi di capitale importanza sono 
state pertrattate e diverse già sancite dallo 
Czar, granduca della Finlandia.

* *
Che lo Czar nen sia quel crudele cui 

dipinge la stampa ebrea, e che ci devono 
essere gravissime ragioni, se la Russia non 
concesse ancora maggiori libertà, a tutte 
le sue popolazioni, ce lo dimostra il di­
scorso di trono, col quale fa testé chiusa 
la Dieta finlandese. Nessun monarca del 
più costituzionale Stato europeo, non 
parlerebbe all’ assemblea legislativa del 
suo paese con più affezione e con più 
schietta sincerità.

• ♦
Ecco il discorso del trono, pronunciato 

in nome del »Autocrata« russo, alla chiu­
sura dcllaf Dieta della Finlandia la de­
corsa settimana. Merita tenerselo bene a 
mente e nell’ intiero tenore, che qui diamo 
ai nostri lettori :

Rappresentanti del popolo finlandese! 
Voi foste chiamati a discutere i progetti 
per la revisione delle leggi fondamentali 
e di altre leggi meno essenziali, ma che 
riguardano i lati più importanti della
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•OMNIBUS

La camorra almeno parla continua- 
mente di questi pretesi favori.

Al »Giornaletto«.
Voi dite, che in quella parte di Pola 

che si chiama » Croazia« non ci sono più 
croati, ma c’ è un sontuoso edificio sco­
lastico, nel quale frequentano l’istruzione 
italiana più che mille fanciulli.

Questa seconda è vera, la prima osser­
vazione invece non è vera. Ci sono an­
cora al dissopra dell'»Arena« molti croati 
ed altri slavi e questi, grazie ai »favori« 
che ci usava »mamma Austria« sono stati 
vilmente abbandonati alle vostre brame 
voluttuose d’italianizzare tutto e tutti, in 
prima linea colla scuola italiana di San 
Martino i tanto abborriti croati.

Badate però, che mentre le scuole ita­
liane di S. Martino sono frequentate dai 
croati in grandissimo numero, i vostri 
fanciulli frequentano delie altre, che non 
sono vostre.

E se per voi questo è il corso e l’e­
voluzione naturale delle cose, allora ab­
biamo, che a Pola: i. il croato diventa 
italiano, z. l'italiano diventa tedesco e di 
conseguenza 3. tanti saranno a Pola gli 
italiani, quanti ne potrete fabbricare dai 
croati colle vostre scuole italiane. Potrà 
però venire Ì1 giorno, in cui i croati fa­
ranno giudizio ancora prima di andare 
nelle voitre scuole, ed allora, vi doman­
diamo: da dove recluterete voi i gianiz- 
zeri? E se poi l’Austria fa giudizio, siete 
»fritti« in pochi anni.

In quanto alla proferia negata al dott. 
Laginja, alla quale del resto egli stesso 
per la sua persona non dava peso spe­
ciale, perché assuefatto più a fischi di 
quello che ad applausi, vi possiamo dire 
in coscienza, ch’egli la realmente applau­
dito dalla galleria dietale prima ancora 
di quello, che fossero trascorsi i dieci 
anni da lui a suo tempo indicati. Leg­
gete i resoconti stenografici e vi convin­
cerete. Addio Voi della Sergia.

»Schiamazzi notturni.«
L’ultimo numero del giornale dei cosi­

detti socialisti internazionali porta sotto 
l'indicato titolo la seguente notizia :

»La banda degli arci nòti... ciccadori 
ubbriaca di austriacantismo percorse ieri 
a sera le vie della città strillando male­
dettamente.

Contro questi schiamazzatori che hanno 
l'aria di voler inscenare delle dimostra­
zioni leccapiattinesche a Pola come a 
Trieste, noi protestiamo, esortando gli i- 
deatori della progettata ritirata sbordel- 
lona bimensile a smetterla per tempo e 
per non battere in riti-ata poi.

Uomo avvisato è mezzo salvato!«
La notizia non può riferirsi che ad una 

passeggiata dei »Veterani« per la città 
colla loro banda sociale. Che non siano 
i più bravi musicisti del mondo, questo 
converremo anche noi.

Ma che l'organo di un partito possa 
dimenticare fino a quel punto il postulato 
principale di uomini di sentimenti vera­
mente liberali, ciò avremmo creduto dif­
ficilmente.

Per noi i Veterani militari sono una 
associazione precisamente come ogni altra, 
e se essi vogliono fare delle passeggiate 
colla propria banda, non sappiamo, chi 
altri avrebbe il diritto di opporvisi e 
perchè ?

1 corsi linguistici presso la Marina 
da guerra.

Il 1. ottobre incominceranno dei corsi 
1 di lingue per ufficiali. Quali istruttori 
i furono destinati : per la lingua inglese il 
tenente di vascello Čamilo Schwarzl ; per 

; la lingua francese il professore Riccardo 
[ Rieger; per la lingua serbo-croata il cap- 
| pellano di marina Carlo Kokolj.

vita dello Stato, come ad esempio il re­
golamento elettorale per la Dieta. Dopo 
nove mesi di lavoro voi avete terminato 
il compito assegnatovi. Io mi sono per­
suaso che avete eseguito il lavoro co­
scienziósamente con calma e imparzia­
lità. Alcuni progetti di legge ho già con­
fermati, e riguardo ad altri ho preso in 
considerazione l’opinione vostra. Io vi 
esprimo i miei ringraziamenti per i sen­
timenti di devozione ripetutamente es­
pressimi e sulla cui sincerità non ho 
dubbio. In questa sessione la Dieta fu 
riunita per 1’ ultima volta nell’attuale sua 
composizione. Essa chiude ora la pro­
pria attività dopo compilato il nuovo 
statuto dietale e la legge elettorale, che 
estende il diritto del voto politico a tutti 
i cittadini senza distinzione. Possano 
queste leggi Servire di solida base all’ul­
teriore sviluppo del paese entro i limiti 
del diritto e della civiltà. Purtroppo in 
alcuni luoghi gli operai hanno manife­
stato il loro malcontento riguardo le ver­
tenze di indole economica e giuridica 
che li concernono. Io spero che la con­
citazione degli animi e il fermento sva­
niranno non appena il popolo abbia tro­
vato nella legale discussione dei suoi de­
sideri la via retta verso il soddisfaci­
mento dei suoi bisogni. Il Governo dal 
canto suo prenderà dei provvedimenti le­
gislativi per migliorare le condizioni e- 
conomiche delle classi lavoratrici e dei 
membri bisognevoli della società. Io spe­
ro che sarà presto possibile elaborare 
per la Dieta dei progetti di riforma con­
cernenti le condizioni economiche degli 
operai agricoli e industriali. In tempi 
come questi, in cui le organizzazioni so­
ciali e dello Stato toccano i lati più im­
portanti della vita popolare, è necessario 
che tutti i benpensanti partecipino con 
tutte le loro forze alla soluzione dei pro­
blemi incombenti. Auguro di cuore che 
fra le autorità del Governo e i cittadini 
si addivenga ad una feconda coopera­
zione. Unito a voi elevo all’ Altissimo 
preci per il bene della Finlandia e di 
chiaro chiusa la Dieta. Firmato: Nicolò.

NOTIZIE.
Locali.

Il Comune.
La Giunta amministrativa tiene rego­

larmente le proprie sedute, pertratta og­
getti più o meno importanti e li pone in 
esecuzione.

In ispecie nel ramo soolastico i signori 
mostrano uno zelo, che in altre circo­
stanze dovrebbe dirsi lodevolissimo, ma 
che invece, per le speciali condizioni di 
Pola, diventa un delitto contro la nostra 
nazionalità slava.

Per gl’ italiani si preparano ed aprono 
nuove scuole, e presso le già esistenti, 
nuovi locali, si porta a compimento un 
sontuosissimo palazzo per »Liceo«, si a- 
prono asili infantili c cosi via.

Delle ingenti somme, che il Comune 
spende a Pola al detto scopo, non vi è 
un centesimo a favore della istruzione 
della lingua croata, abbenché si sappia, 
quanta grande parte degli abitanti e con­
tribuenti di Pola spetti alla nazionalità 
croata e ad altre stirpi affini. Ciò che è 
oltremodo doloroso in questa facenda si 
è la circostanza che dei tre fiduciari del 
Governo — nessuno — per quanto a noi 
consti, non aperse bocca contro tale pos­
posizione dell'elemento slavo di questo 
comune, e che eguale prudenza diploma­
tica usa anche il rappresentante dei so­
cialisti »internazionali« nell’ amministra- i 
zione comunale. Dello Stanich eravamo I 
convinti, che a lui dobbiamo noi slavi di 
Pola tutto quel progresso materiale e mo- ; 
rale di cui ci possiamo vantare. Ed è cosi ' 
che l’Austria »favorisce« i croati.

A' arie.

La riforma elettorale.
La commissione parlamentare alla ri­

forma delle leggi elettorali per la Camera 
dei deputati lavora alacremente.

La decorsa settimana pertrattava del 
diritto di elezione attivo e passivo e dei 
luoghi elettorali.

Fu dibbattuta molto la questione, se più 
comuni piccoli indipendenti possano es­
sere uniti in un comune solo, se grande 
per numero di abitanti o per territorio 
sul quale ne è sparsa la popolazione, 
possono essere formate più commissioni 
elettorali. Entrambe le questioni furono 
sciolte affermativamente e, secondo noi, 
in modo corrispondente. Diffatti, nei paesi 
alpini e nella Boemia ci sono comuni in­
dipendenti piccolissimi per numero degli 
abitanti e con buoni mezzi di comunica­
zione fra di loro. Là è giusto, che si 
abbia un solo luogo di votazione per due 
e tre simili comuni. Da noi invece, e 
nella Dalmazia specialmente, ci sono dei 
comuni locali assai estesi per territorio, 
spesso un solo comune forma un intiero 
distretto giudiziario. In simili casi voler 
costringere gli elettori di portarsi in un 
luogo solo per dare il loro voto, sarebbe 
molte volte quanto togliere loro il diritto 
elettorale, imperocché uno per vecchiaia, 
un altro per malattia un terzo per povertà, 
un quarto per altri affari urgenti nel suo 
luogo, — preferirebbero di non votare. 
E sarebbe cosi, che il suffragio »univer­
sale« per buona parte della popolazione 
diverrebbe realmente assai dificoltato, 
molte volte a dirrittura impossibile.

Saggia è anche la disposizione, che 
V elezioni si facciano nella medesima gior 
nata da per tutto e così i ballottagi. Con 
ciò verrebbe tolta una smisurata agita­
zione a tutti i partiti sulla base di risul­
tati parziali già ottenuti o di sconfitte 
già avute.

Così invece, quello che porterà la »gran 
giornata« — si avrà, o vittoria o sconfitta, 
e l’orgasmo dei singoli partiti non du­
rerà intiere settimane, come altrimente 
sarebbe il caso.

Per la conservazione degli oggetti 
archeologici o artistici.

In seguito a dispaccio ministeriale di 
data 28 agosto a. c. l'i. r. Luogotenenza 
fece trasmettere a tutte le autorità, 1’ or­
dine di fare i passi opportuni onde gli 
oggetti di lavoro artistico o archeolo­
gico non sieno venduti fuori dello Stato. 
Mette anche in sull'attenti la popola­
zione esortandola diffidare di certi spe­
culatori che vanno in giro facendo in­
cetta di tali oggetti, imbrogliando i pos­
sessori dei suddetti, comperandoli a prezzi 
derisori.

E’ stato anche provveduto per il ri­
cupero degli oggetti venduti, oltre ciò 
venne disposto che i mercanti ambu­
lanti in archeologia vengano arrestati, 
se colti nei loro giri presso i privati.

t Dr. Ivan Krstić.
Addì 21 settembre è morto nell'ospe­

dale di Fiume — sezione maniaci —, un 
uomo il quale se non avesse traviato, 
poteva essere di utile e di onore alla 
propria nazionalità. Una volta fervido par­
titante croato, si era poi dato agli stipendi 
del partito italiano dell' Istria, il quale 
finché credeva di ottenere a mezzo del 
Krstić ciò che gli premeva, gli fu largo 
di appoggi e di favori.

Disilluso anche da quella parte, da tre 
anni circa in quà, il Krstić lasciò 1' agi­
tazione politica. Circa quattro mesi fù 
diede segni di pazzia e finalmente, come 
abbiamo detto, morì dimenticato da tutti.

— Non è vero ciò che scrivono i fogli 
italiani dell’ Istria, che il Krstić abbia 
propugnato un accordo leale fra gli slavi 
e gl’ , italiani di questa provincia. Tutt’al­

tro ! Il frutto delle sue agitazioni si fù 
la .completa italianizzazione ufficiale dei 
comuni di Lovrana, Mošćenice e Vepri­
nac, tostochè furono in maggioranza i 
suoi consenzienti politici.

Il nuovo generale dei Gesuiti.
Il nuovo generale dei Gesuiti, il padre 

Wernz è uomo di molta scienza e di va­
sta dottrina. Ha scritto molti lavori di 
filosofia e di diritto, fra i quali è note­
vole specialmente il poderoso lavoro sul 
diritto canonico »Jus decretalium«, del 
quale solo quattro volumi sono stati fi­
nora publicati, ed il quinto è in corso di 
publica zione.

Faceva parte di varie Congregazioni 
romane, di quella degli Affari ecclesia­
stici straordinari, della Commissione i- 
stituta da Pio X per la codificazione del 
diritto canonico, era Consultore delle 
Congregazioni del Sant' uffizio, dell’ In­
dice, del Concilio, ecc.
j Nel 1870, durante la guerra franco­
prussiana, si segnalò per l'assistenza dei 
feriti.

AH' elezione del defunto P. Martin, che 
avvenne il 2 ottobre 1892 a Lojola, fu 
uno degli elettori della provincia di Ger­
mania, sostituendo il P. Wilmerg, malato.

In occasione della recente congrega­
zione, padre Wernz, benché assente dalla 
Germania, era stato nominato il primo 
delle provincie germaniche.

Di lui diceva un venerando padre:
— E' un sacerdote saggio, buono, giu­

sto ed aperto alle idee moderne: ciò che 
è sano egli vuole; ciò che non è sano 
egli respinge.

Si racconta di lui pure il seguente 
aneddoto. Quando era piccino una vec­
chia gli posò le mani sulla testa e disse:

— Questo bambino diverrà un grande 
uomo, anzi conduttore d’uomini.

— Capo d’esercito? fu domandato.
— Più, più!
— Cosa ? Re, forse ?
— Più, più ancora !
— Come, più d'un re?
— Sì.
— Papa ?
— Più, più ancora!...

HEVAT8KA STRANA.

Austro-hrvatsko
parobrodarsko đružtvo.
Ob ovom se društvu nije u javnosti 

odavna ništa čitalo, pak je za to javnost 
željna znati štogod pobliže o koracima, 
što su se učinili od dneva 25. travnja 
1906. do sada, naime ođkad se je držala 
osnovateljna skupština. Ovim je ređkom 
svrha, u koliko smo i sami upućeni, udo­
voljiti opravdanoj želji javnosti, jer nećemo 
da bude ova po Čemu s dvora zaveden::, 
a na štetu samoga družtva. Što se o radu 
i koracim društvenog Ravnateljstva nije 
dosad ništa javljalo novinam, to je bilo 
navlaš učinjeno i u proračunanu svrhu. 
Nije bo svaka stvar za javnost, barem 
dok nije sazrela. Sada je pitanje već to­
liko dozrelo, da se bez straha za probitke 
družtva može obćinstvo o njemu oba- 
vjestiti.

Kad je društveno Ravnateljstvo primilo 
u ruke upravu društva od bivšeg »Odbora 
za osnutak«, a to bijaše na 1. svibnja 
1906., društvena su pravila ležala na stolu 
c. k. lučkog poglavarstva u Lošinju. Oda- 
slanstvo Ravnateljstva, koje je bilo pošlo 
u Beč da uskori potvrdu društvenih pra­
vila, đoznade, da pravila još Beča ni 
vidjela nisu. Popitav se za ista kod po­
morske vlade u Trstu, doznalo se je, da 
su još pravila u Lošinju. A ležala su tamo 
puna tri mjeseca onako, kako su puna 
dva mjeseca ležala prije toga na c. k. 
kotarskom poglavarstvu u Krku. Primo­
rani smo da to ovdje naglasimo, a da
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dionice podpadaju z4/o oporezovanju tako, 
da ćemo mi na udarenu temeljnu glavnicu 
od K 500.000 morati izdati u naslov 2% 
pristojbine debelu svotu od K 10.000. 
Istina je sve to, ali je opet istina, da će 
ono K 10.000 pripasti državnoj blagajni. 
Sad, ako je istina da ide vlada, kako se 
čuje i kako rado vjerujemo, najpripravnije 
u susret našem društvu, to ona moše i 
morala bi naći način da nam ono upla­
ćenog novca vrati na ime izvanredne 
podpore.

To su razlozi s kojih ne bismo hvalili, 
da se naše dioničarsko poduzeće preustroji 
u zadrugu na ograničeno jamčenje. Inače, 
kako rekosmo, nije nam poznat zaključak 
društvenog ravnateljstva u koje imamo 
posvemašnje povjerenje i od kojega se 
nadamo da će ako i naknadno uvašiti 
ove naše razloge. U budućem ćemo broju 
nastaviti.

javnost đoznađe kako na Ravnateljstvu 
ce leži ni najmanja krivnja, što su druš­
tvena pr vila toliko vremena plandovala 
na prvomolbenim oblastim kvarnerskoga 
otočja, za koje se je društvo ustrajalo. 
Cisti računi pa dugi prijatelji.

Ovo zadnjih dana bila su društvena 
pravila načelno po vladi odobrena, tek 
Je ona upozorila društveno Ravnateljstvo, 
nebi li mošda shodnije bilo, da se nešto 
preinači paragraf koji govori o djelokrugu 
društva, te nebi li bilo bolje po društvo, 
kad bi se ustrojilo nè kano društvo na 
dionice, već kano zadruga na ograničeno 
jamčenje. Da se o tome izjavi, imalo je 
društveno Ravnateljstvo sjednicu na 18. 
t. mj. Što je ono u stvari zaključilo nije 
nam poznato. Ovdje nam budi slobodno 
očitovati svoje mnienje glede predlošenih 
preinaka društvenih pravila.

Što se tiče proširenja društvenog dje­
lokruga, suglasimo podpuno. Ta i onako 
će se raditi onoliko, koliko budu sile 
dopuštale, i onuda, kuda bude društvu 
probitačnije. Za to je dobro, da budu 
društvena pravila ne zatvarati vrata ob- 
sežnijem društvenom djelovanju. Ali drugoj 
vladinoj opazci nebismo privolili. Ne to­
bože iz načela, već sa gledišta shodnosti. 
Pučanstvu se je kazalo, da će se ustro­
jiti društvo na dionice. Puk je tomu na 
sastanku u Kanajtu privolio. O drugoj 
kakvoj vrsti udruživanja nije bilo nikad 
govora. Prema tome je bivši »Odbor za 
osnutak« i sastavio pravila kano družtva 
na dionice, a ne kano kakve zadruge. 
Kad bi se sada na jednom preinačila pra­
vila, koje je osnovateljna skupština pri­
mila do znanja bez opazke, te se dioni­
čarsko poduzeće preokrenuio u zadrugu 
na ograničeno jamčenje, bojimo se, da 
bi to nepovoljno djelovalo na razpoložcnje 
dosadanjih predbrojitelja, navlastito ako 
se uvaži konservativizam našeg pučanstva. 
Mi bi tim korakom, inaće po sebi nevi­
nim, možebitno izazvali neko nepovje­
renje sa strane pučanstva, ili nam se je 
toga barem bojati. Treba bo znati, da bi 
se od svakog predbrojitelja moralo izho- 
diti pristupno očitovanje, ako ćemo da 
se poduzeće osnuje kano zadruga na 
ograničeno jamčenje. A to. osim što bi 
bilo sada skopčano sa velikimi potežko- 
ćami barem što se tiče dosadašnjih pred­
brojitelja, dalo bi mnogomu od istih 
povoda da posumnja o našim najboljim 
nakanam i da odkaže upisane dionice, što 
bi na ustroj samog družtva, o koristi 
kojega smo svi uvjereni, po našem skrom­
nom mnienju pogubno djelovalo. Dvojimo 
takodjer o tome, da li je društveno Rav­
nateljstvo, koje je nastupilo mjesto »Od­
bora za osnutak«, na temelju zapisnika 
sastanka u Kanajtu, odobrenog po glavnoj 
skupštini na Markovo, ovlašteno da dio­
ničarsko poduzeće pretvara po sebi u 
zadrugu na ograničeno jamčenje. Upozo- 
rujemo još i na najnoviji zakon o zadru- 
gam na ograničeno jamčenje od 6. marća 
1906. (d. z. 1. br. 58), koji u §-u 6. 
ustanovljuje, da ima svaki zadrušni dio 
glasiti najmanje na K 500, što se dade 
podijeliti med pojedine članove. Prema 
tome bi sada mi morali nagovarati one 
predbrojitelje, koji su uzeli manje od 10 
dionica — a tih ima najveći broj — da 
se zajedno slože na jedan zadružni dio, 
ili bi ravnateljstvo moralo posjednikom 
pređbrojba izdati druge potvrde glaseće 
na jednu desetiau zadružnog điela. Ko­
liko je tu novog, sa troškom skopčanog 
posla t Istina je, da zadružni djelovi ne 
podpadaju nikakvom porezu ; istina je da

nutomu muzeju, gdje će uz ime dotičnoga 
vlastnika biti ovjekovječen i čin počinjene 
hrabrosti, radi koje je bio odlikovan.

Strossmayerov koledar.
Redakcijonalni odbor za Strossmayerov 

koledar umoljava ovim sve one, koji su 
još u posjedu sabirnih araka za koledar, 
da iste, kao i u to ime sabrani novac, 
izvole što prije priposlati radi laglje pro­
vedbe razašiljanja koledara jedino na 
blagajnicu redakcijonalnog odbora, gdju. 
Zdenku Švrljuga, Zagreb, Trg Franje 
Josipa br. 18. H. kat.

Česko-magjarsko bratimstvo i Hr­
vati.

»Pol. Ert.« javlja: Prije dva mjeseca 
bio je u »Hotel Royalu« u Budimpešti 
dogovor, kojem su prisustvovali tri češka 
nar. zastupnika, te četiri Češka veletvor- 
■ičara, a od magjarske strane izim đr. 
Kovacsa još pet učestnika. U svezi sa 
tim dogovorom bilo je i o tome govora, 
u koliko bi se mogla i Hrvatska uzeti u 
taj gospodarski savez, naperen proti nje­
mačkim velikim industrijalcima i proiz- 
vodnicima. Po našim informacijama u 
svrhu potrebnog razvida odputovao je je­
dan poznati češki nar. zast. u Zagreb, te 
je ondje stupio u pregovore sa vodjama 
hrvatskog političkog i gospodarskog ži­
vota, te im je razložio namjeru pokreta, 
značenje njegovo za gospodarske krugove 
interesiranih zemalja, ujedao je razložio 
podrobnije i načine, kako bi se cilj po­
stigao. Što je u Zagrebu uglavljene, o 
tom naš izvjestitelj još nije upućen, on 
samo drži za stalno, da će po prije uglav­
ljenom doći koncem rujna u Budimpeštu 
češki, političari i tvorničari, te će iznieti 
pokret u cielosti njegovoj na javu, te će 
započeti propaganda u interesu uspjeha 
magjarsko-českog gospodarskoga saveza.

ITattaa d svakom iznosa IM II II A I’ mogu dobiti osobe 
■ Uv svakoga staleža

■^■■■^■mmmuz 2 jamca. = 
Povratni uvjeti su vrlo pogodni a kamati umjereni.

Obratiti se valja na ■
Josipa Zidarića u Trsta, 
ulica della Caserma br. 14. I. kat
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Soboslikar
Vladimir Vojska 
11 PULI, Via Sergia, 59. 
preporuèa se p. n. obćinstvu u 
Puli i okolici za soboslikarske 

i ličilarske radnje. =
Izradba je ukusna, moderna, 
trajna i brza, a ciene umjerene.

prijatelj nikomu a tako nije ni imao ne­
prijatelja. Pravi sacerdos secundum ordi- 
nem Melchiseđech spokojno je usnuo u 
Gospođu a ostat će u trajnoj uspomeni 
kod svih, koji ga poznahu.

Pokoj vččni àaruj mu Gospodi !

Carevinsko vieće.
Utorak, 18. t. mj. se je sastalo, poslie 

ljetnih praznika, carevinsko vieće. Zast. 
Hruby je obrazložio prešni pređlog radi 
nereda u Tropavi. Ministar je uzeo u 
obranu državne oblasti i izjavio, da će 
vlada uviek nastojati, da se izravnaju 
nacionalne opreke, ali će stati na put 
svakom poremećenjumira. Predlog Hrubya 
bio je odbijen.

Jednoglasno je bio prihvaćen prešni 
pređlog Hofera proti neljudskom pona­
šanju vojničkog liečnika Drusiza, koji 
bolestne vojnike proglašuje »simulantima«, 
i proti pukovniku Thaleru, koji je postu­
pao neuljuđno sa zastupnikom Koferom, 
kad je ovaj došao, da se zauzme za jednog 
proganjanog vojnika. Kuća je, na predlog 
Wolfa, pozvala vladu, da zajedničko mi­
nistarstvo rata naredi, da pukovnik Thaler 
pita na dolični način oproštenje Hoferu 
i predsjedniku kuće radi nepristojna po­
našanja. Pukovnik će biti stavljen pod 
iztragu.

Talijanski zastupnici Pitacco i družina 
prikazali su u zastupničkoj kući interpe­
laciju, kojom, na temalju lažnih i izkriv- 
Ijenih pređpostavaka, prosvjeduju proti 
»panslavenskim provokacijama na Rieci« 
i protutalijanskim nasiljima u Dalmaciji«, 
te pitaju, kakovu zadovoljštinu misli vlada 
dati Talijanima »uvrieđjenim i oštećenim«.

»Obzor« je zgodno označio svu ovu ta­
lijansku kampanju. Ona sliči — kaže za­
grebački drug — onom lupežu, koji bježi 
kroz grad vičući : »Držte lupeža«, kao 
da ga on tobože goni, hoće sebi da za­
mete trag. Ako takova uloga pristoji ano­
nimnim novinarima, ne znamo, koliko je 
na čast talijanskim zastupnicima. Sva­
kako na svoju interpelaciju dobit će od­
govor sa hrvatske strane.

Nagodbeni pregovori izmedju Au­
strije i Ugarske.

Obzirom na nagodbene pregovore iz- 
međju Austrije i Ugarske postoje sliedeće 
razlike: Ugarska traži promjenu trgovin­
skoga saveza u trgovinski ugovor i sa­
mostalno razpolaganje sa potrošarinskim 
porezom. Austrija traži diobu đosadanjeg 
zajedničkog pobiranja carine na mjestno 
pobiranje. Ugarska se osjeća nadalje ošte­
ćenom sa trgovačkim ugovorima, jer ne 
dolazi do vriednosti povišica carine za 
poljodjelske produkte, dok austrijski in- 
dustrijalni produkti vuku korist iz zaštitne 
carine. Ugarska ipak ostaje čvrsto kod 
trgovačkoga ugovora, ali ćc doprinos za 
zajednički državni dug ođkupiti ođplaći- 
vanjem glavnice. Pricporna je ipak mjera 
dobiti, prema čijoj visini se ima zaraču­
nati odkup glavnice. Austrija napokon 
traži povišicu kvote.

Na znanje.
Uprava c. i kr. vojnog muzeja odlučila 

je sabirati »kolajne za hrabrost« poput 
odlikovanja sa »vojnim Marija Terezija 
ordenom« i za uspomenu hrabrih djela 
vojske sačuvati. Ratno ministarstvo po­
zivlje svojom naredbom od 31. kolovoza 
1906. br. 5304 Res. sve podčastnike i 
momčad u vojsci, kao i rodbinu već pre­
minulih vojnika, koji su odlikovani sa 
»kolajnama za hrabrost«, neka takove 
kolajne putem nadležnog popunidbenog 
zapovjedništva dadu u pohranu pome-

VJEŠTI.
IMjestne.

Junaci noći.
U ponedjeljak na večer 17. o. mj. bi­

jahu ovdje na prolazu sa kongresa irre­
dente za sveučilište u Trstu talijanaški 
djaci iz Dalmacije. Nemogavši ovdje u 
Puli dati oduška.svom »patriotičnom« 
čuvstvu, izazvaše ovaj slučaj. Te večeri 
naime sjedila su u kavani dva hrvatska 
mladića, jedan još đjak a drugi pravnik 
i kandidat ođvjetničtva. Razgovarali su 
o posljednjim dogodjajima na Rieci 
Zadru, te je đjak medju inim primjetio, 
da Hrvati u Zadru i Dalmaciji ne bi 
smjeli dulje trpiti onakove napadaje i 
da bi bilo već vrieme da zauzmu Zadar 
i dobiju obćinu u svoje ruke. Taj raz­
govor čuo je jedan za blišnjim stolom 
sjedeći mladić — đjak dalmatinac — koji 
se digao i otišao javiti gornji razgovor 
svojim drugovima, koji su bili na paro­
brodu. Malo iza toga dodje jedan mladić 
ka pravniku Hrvatu i zamoli ga uljudno, 
da bi došao jedan čas van. Hrvat otidje 
j došav pred kavanu, vidje se obkoljen 
od više njih i tu ga dvojica tvorno napaše, 
a da se nisu ni predstavili ni ostavili 
svoja imena. Nakon tog junačkog čina 
napadači umaknuše na parobrod, koji ih 
je za četvrt sata odveo put Dalmacije. 
Sve ovo dogodilo se na večer oko ix'/, s.

Mjestni jaslar pbćinske kamore, prika­
zao je ovaj dogodjaj naravno kao kava- 
lirski čin ovih junaka noći, dočim nas 
očevidci izvjestiše ovako kako opisasmo 
gore.

Po talijanaškom receptu ovaj napadaj 
jest djelo odgoja i đvietisućne kulture, 
dok obrana ili reakcija s hrvatske strane 
jest barbarstvo. Pošteni sviet po ovim 
noćnim junacima nek prosudi tko je 
barbar !

Razne.
+ Pop Josip Brusić.
Dne 17. o. mj. umro je u svom rod­

nom mjestu Vrbniku umirovljeni svećenik 
pop Josip Brusić u 55. godini života. 
Pokojnik podlegio je dugotrajnoj bolesti, 
koja ga mučila i grizla i napokon spra­
vila u hladni grob. S popom Josipom ne­
staje opet jednoga od onih starih hrvat­
skih tipova u našoj Istri, koji nisu svoje 
rođoljubje stavljali na veliko zvono, te je 
po svojoj skromnoj i blagoj ćudi udešavao 
svoj život i rad. Njegov patriarhalni način 
života i kao svećenika i kao čovjeka, po­
stao je proverbialan, te ako o komu a to 
o njemu se može ustvrditi: nije bio ne­

OGLAS.
Mlinarska Zadruga u Cresu 

(otok Cres, Istra.) 
prodaje izvrsno naravno rafinirano 
maslinovo ulje. Svi koji ga do 
sada rabiše bilo za domaću po­
trebu ili crkve izraziše se najpo­
voljnije. S toga se umoljavaju go­
spoda, koja žele imati naravno 
maslinovo ulje, da se obrate na 

gore spomenutu Zadrugu.

a

^CONCENTRATO MAGGI non ha rivali: è unico nel suo genere per perfezionare all’istante 
ed in modo sorprendente il sapore delle minestre, dei sughi, dei 

legumi e degli intingoli.
== BASTANO POCHE GOCCE. -------
la veadita pretto tutte It buoae talonerit, negozi di II I flaconi originali vengono 
ooaiaeatlblll • drogherie, In flaconi da cent. 50 in più. |j riempiti a prezzi vantaggiosi.
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Apothokor A. Thlerry’t Balaam sad Centifolian- 
sajbe. Nicht nur im Herbste uni Winter :m Hause, 
sondem besonders auch zur heiflen Sommerazcit 
und auf Reisen und Touren dicnen diese ali- 
bekannten, velàfllichen Mittel in alien Fallen vor- 
zuglich. Sie «ind die wahren Helfer in der Not bei 
so oft vorkommenleden Schwàche- und Hitzeanfallen, 
Ohnmachten besonders zur Obst- und Gurkenzeit 
so hàufig vorkomendend Koliken, Durchfallen, 
Kràmpfen, Verdaungsstòrungen, Verkuhlungen, 
Infektionen durch schlechtes Trinkwasser u. s. w. 
Die Salbe ist unersetzbar bei alien Ladierungen, 
Quetschungen, Beulen, Schwielen, Wunden jeder 
Art, Abszessen u. s. w. und beide Mittel sollen in 
hinreichender Menge immer mitgefuhrt werden, sie 
helfen zumindest sicherlich iiber das Schlimmste, 
bis man zu einem Arzte gelangen kann. Wem 
adiese Mittel noch nicht bekannt sein sollten, erhiilt 
uuf Wunsch zu seiner vollsten Oberzeugung gratis 
und franko das Biichlein mit vielen tausenden Ori- 
ginaldankschreiben zugesendset. Man lasse sich nicht 
andere wertlose Fàlschungen aufdisputieren und 
adressiere bei alien Zuschriften und Bestellungen 
genau: Apolheke A. Thierry in Pregrada bel Rohltsch- 
Sauerb runu.

„MULTIPLIKATOR**

———— SKLADIŠTE
Glinenih peći, komina, štednjaka, te željeznih komina

1 tvrdke ==

Josip Potočnik -- Pula.
1n • jnlitnto • ^*nene Pe& trajnim žarom, Peći „Multipli- 

upOulJdllluLd. kator“ zvane, Glinene peći, Automatske peći
Glinene peći na plin i komini na plin Štednjaci na plin i ugljen

Wetterbericht
des k. u. k. hydropraph. Amtes In Pola

von Beute 7 Uhr frùh.
FOLA . Baromeleratand 63*4

Temperatur Cekin» -j- 15'4 
Wied NE, 
BewOlkung 1 
Sec^aag 1 
Rogenmenge 6 2 mm 

PORER: Barometerstand 180
Temperatili Celsius -f- 68'0
Wind NE4
BewOlkun«' 3 
Seegang 2 
Rngesnienge 12 mm

Vìastnik i izdavač : Tlsk&ra LAGINJA I di
Odgovorni urednik: J. Kusók.

Notiziario d’affari.
Hali oglas - Kleiner Anzeiger

IZNAJMLJUJE SE jeftino liepo uredjena 
soba sa posebnim ulazom. Via Cerere, 14 
prizemno.

CASSONI di diverse grandezze vendonsi 
a prezzi convenienti. Rivolgersi all’ am­
ministrazione dell'»Omnibus<.

'-----—® Kace za kupanje — Oblaganje stiene ----- '
IPločenje isa mozaikom i ,,klinl£er“ pločama

PATEVTIRANK PoSTAVE KOM1AA.
Skladište emajlovanih pećnjaka, ploče za stiene preobući, modri pećnjaci za štednjakei za preobući.

Glavna prodaonica i skladište: CORSIA FRANCESCO GIUSEPPE, br. 6.

Širite i kupujte Omnibus

Diffonđeie Umile"

Mner MliiteipiissmM
in

------------------- POLA -------------------
hat stets am Lager Ixtrtaner und dalnia- 

tiuer Vaine bester Qualitat.
Istrianer rot nnd weiss

Wcine von.....................36 t i. 40 K
Roter Terranowcin I. Qua-

litrit . .............................44 > 48 »
Muskateller weiss .... 50 » 60 » 
Muskat dessert hoerfein . roo — — » 
Lissaner Vagava .... 70 — — » 
Dalm. Blutwcin .... 50 — — • 
Opoilo..............................  44 — — »

» hochfein....................56 — — »
Alle Preise verstehen sich per toc Liter 
franco POLA. Weinproben werden auf Ver- 
langen in die Wohnung gestellt. Bcstcl- 
lungen kònnen miindlich in Komptoir 
Clivo S. Stefano Nr. 9., parterre, brieflich, 
oder telefonisch (Tel. Nr. 26.) erfolgco 

und werden sefort ausgefuhrt.

Odlikovan 8 3 srebrnim! kolaj nam! 
u Gorici godine 1891. 1894. 1900.

èaetna diploma i zlatna kolajna 
u Vidmu podine 1903.

Zlatnu kolajnu i zaslužni križ ■ 
Rimu godino 1903.

___ Svijećama na paru
•W5 j. Ropaè, Gorica, kl Si. Mn i 7.
Preporuča prcč. svećenstvu, crkvenom starešinstvi«, p. n. «davnom ob- 

ćinstvu svijeće iz prijesnog pčelnoga voska. Kilogram po K 5’— Za prije- 
snost jamčim s K 2.000. Tamjan Myrrhae, Styrax. fitilja i stakla za 
vječno svjetlo po jeftinoj cijeni. Gg. Trgovcima preporučam svijeće za pogrebe, 
za božično drvce, vošteni svitci i med najjeftinije vrsti uz veoma niske cijene.

Žuti vosak kupujem u svakoj množini po najvišoj dnevnoj cijeni.
O——= Na zahtjev šaljem cijenit franko =.

ODI 1

O ISTARSKA POSUJILNICA u PULI o
Prima ZUd.THfl2TC aP^aJa tadruinih dielova Jedan ili rUe

i

i

Bgrima novac na étednju od svakoga, ako 1 nlJe ilan te 
..........- piada od istoga 4'1^ 

disto bez ikakvog odbitka.

Vraća na štednju uložene iznose do 1000 K predbodnog 
-------- ------------------ -------- - ----------- .. , odkaza, a iznose od zooo K 

ako se nije kod nloženja suglasno ustanovio veći ili manji rok za 
odkazf uz odkaz od 8 dana.

Zajmove (posude) daje samo zadrugarom, i na hipoteku 

i zadužnice uz garanciju.

Uredovni sati svaki dan od 13 30,1 PTiJe i,udne ‘ 6 MtY
.................... ........ poslić podne; u nedjelju i blagdane 

osim julija i augnata mjeseca od g—12 prije podne.

DniŽtVCnćl piscima. blagajna nalazi se u Clivo S. Stefano br. 
- - ----  - — ------------- prizemno desno, gdje se dobivaju pobliže

1

informacije.

Tko!!!
pošalje poštom unapried 

= 10 kruna,” 
dobiva franko u kuću sltedećlh

40 knjiga.
Samo kratko vrieme !

i. Ljubić: »Matija Gubec«. 2. De vide: »Lažni 
barun«. 3. Tomašić: »Crtice«. 4 Mark Twain: 
»Zvuci iz Amerike«. 5. Milić: »Vražja četa«. 6. 
Struk: >Spajsna pripečenja«. 7. ***: »Doista jedan 
je Bog«. 8. Hoffmann: »Svatko je svoje sreće 
kovač« (vezano.. 9. Pažur: »Obistar Jelačić«. 10. 
Sienkicwicz: »Bartek pebjeditelj« (novo). 11.

: »Život kraljice Joiisave«. 12. Šire 1 a: »PomrAeni 
računi«. 13. S. K.: »Spomen pjesme«. 14. Czaj- 
kowski: »Skalozob u kuli ha sedam tornjeva«. 
15. **» : »Pustolovine Petiice Kcrempuha*. 16. 
Frey: »Na bijegu«. <7. »Storma: »Pčelimir«. 18. 
Širola: »Devet izvornih pripovijesti«. in. Širola: 
»Šiknnova djeca«. 20. Laszuwskv; »Ribnik«. 21. 
širola: »Miraz«. 22. Fražimir: »Sjaj danice ilirske«. 
23. Pastorčić: »Rusko-japanski rat«. 24. Mija- 
tov: »Život hajduka Udmanića«. 25.Pažur: »Seljačka 
buna«. 26. Burdo: »Zgode i putovanja Stan!ey-a«. 
27. Krčmarić: »Novele i Noveiete*. 28. Grigo* 
rović: »Piknik«. 29.-40. Harambašić: »Vijenac 
pripovijesti, ni mana i pjesama« (12 knjiga).

Tko šalje unapried 1 krunu 20 filira, dobiva 
„Zlatne ribice**, galeriju slika.

i Novce molim unapried poslati knjižari i papimici

Pazite! Nepropustite naručiti!
ŽHB AfSRk šaljivih predmeta» kojim« S 

se može ugodno jx^zabaviti S 
svako društvance. Svatko < 

a Jg? fataS Je odmah čarobnjak. % 
Unapried poštom poslano « 

samo 6 kruna. J
Najnoviji

zni FOTOGRAF zni
badava k tome 6 igraćih valjaka.

Najljepša zabava u obiteljima, društvima hd. 
sve najljepše opere, operete, vaiČike itd.

Cijena svakom posebnom valjku samo K 2*40. 
------------- (mehaničko mijenjanje slika)

Danaro m n> samo za muške 80 foto- 
È O.U VI dlilO. grafija sve su dike čiste 
-----  . —: j plastične.

tattowamsasoi^^
samo K 3*50 samo, 

škatutja čarobnih predmeta, aa predmetima i 
knjigom za priredjenje čarobničkih predstava 

samo K 5*20.
Sve naručbe obavljaju se samo uz pouzeće iB 
ako se novac unapried pošalje, onda dotičnft 

prima predmete franko u kuću.
Sve naručbe molim upraviti na točnu adresu

Ravnateljstvo. Ferdi. StrmecRi iìbB.
Ef'r-anliopw.xt^lrzA ulio«. l»r.

X?

MARIA MARDEŠ1Ć
Weingrossbandlung & Export

POLA ISTR! EN

-i

Lieferantin des durchlauchtigsten Fùrsten Ernst Prinz zu Windisch 
gràtz, Johann Prinz zu Lichtenstein und anderer hoher Personlichkeiten.

LISSANER IN5ELWEINE:
Wews-Wein Maraschino naturpùss

n , Wngava I.
» r „ U-

Roth-Wein Zarać (besunders empfehlend 
!Ar Rekonvaleszenten)

RoUi-Wein Pospilje (Speaalitat) •

, Opoilo (Blut-Wcin) I (Hochteio)

, Opoilo II (Fein)

>
4-

& $

]!ČH diem|

lp4-

Gesetzlich geschiitzt.
Jede Nachahmung u. Nachdrack strafbar.

AftberQhnt, unubertreffbar gegen Verdanungastorungen. 
Magenkrampfe, Kolik, Katarrh, Brustleidea, Influenza etz. etz. 
Preis: 12 klelne oder 6 Doppelflaschen oder 
1 gr. Speztalflasche mit PatentvewctduM K 5*— franko. 
Tùierry’s Ceatifoliessalbe allbekanut als Kob phis altra 
gegen alle noch so alten Wunden, Entzunđungsn, Veriez- 

zunge'n, Abazesse und Gcschwure aller Art.
Prčio: 2 Tiegel K 3'60 franko vereendet nur gegen Voraoa- 

oder Nachnahmeanweisung.
Apotheher A. Thierry in Pregrada bei Rohitsh-SanerbniML 

Me Brsioiiiss mit Tosteode« OrialnskOasUchreibeo gratis a. freska.
DEPOT: Inden meisten grbsseren.Apotheken u. Modicinal- 

Droguerien.


